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Inizia il 2026, ma continua l’astinenza dalla vittoria, ora salita ad 11 turni. Eppure, stavolta sembrava fatta dopo aver concluso 
il primo tempo in vantaggio (2-1) ed aver ben gestito la ripresa con altre occasioni da rete. Invece, nel finale la Samb si fa 
schiacciare e al fotofinish subisce il rigore del pari. Prima di ricevere il Gubbio al Riviera si attendono novità di mercato.

ANNO NUOVOANNO NUOVO
CRISI VECCHIA CRISI VECCHIA 
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QUESTI TIFOSI MERITANO MOLTO, MA MOLTO DI PIÙ
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LA VITTORIA ERA AD UN PASSO, C’È TANTO SCONFORTO
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Anno nuovo, vecchie abitudini. Allo stadio 
Giuseppe Sivori di Sestri Levante, la Samb 
inaugura il 2026 con un amaro e beffardo 
pareggio per 2-2: Eusepi stappa il match, 
Rottensteiner pareggia i conti, ma una 
staffilata dal limite di Candellori permette 
ai rossoblù di chiudere in vantaggio la prima 
frazione di gioco. Nella ripresa, la Samb 
spreca troppo e, quando la partita sembrava 

finita e il successo in cassaforte, Baldini 
sigla la rete del definitivo pareggio su calcio 
di rigore causato da un ingenuo Pezzola.
SESTRI LEVANTE (GE) –  Mister D’Alesio, che 
deve rinunciare agli squalificati Alfieri e Battista 
e all’infortunato Marranzino, inserisce dal primo 
minuto il ristabilito Bongelli e, nonostante una 
condizione fisica non ottimale, non rinuncia 
alla presenza di Candellori nella posizione di 
trequartista alle spalle della coppia d’attacco 
Konaté-Eusepi. Centrocampo a quattro composto 
da Zoboletti e Piccoli ai lati di Moussa Touré 
e Bongelli. Nella linea difensiva a tre ci sono 
Pezzola, Dalmazzi e Zini. In attacco la coppia 
Konaté-Eusepi. Il Bra di Nisticò risponde con un 
3-5-2 affidato alla pericolosità offensiva di Sinani 
e Baldini (nove gol in due).  Match equilibrato sin 
dalle prime battute: il Bra testa la reattività di 
Zoboletti e Pezzola con incursioni sulla sinistra 
di La Marca e Rottensteiner; la Samb non si 
scompone e inizia a far circolare la sfera con 
maggiore qualità e fluidità. Piccoli e Candellori 
dettano tempi e movimenti e, al 17’, dal piede di 
Pezzola nasce il gol: palla al centro dell’area per 
Eusepi che si avvita con abilità e di testa indirizza 
la sfera alle spalle di Renzetti. Il bomber rossoblù 

torna a segnare dopo tre mesi esatti dall’ultimo 
centro in campionato. Digiuno terminato e 
Samb in vantaggio. Il capitano rossoblù ha 
anche l’opportunità di raddoppiare, ma la sua 
conclusione da posizione defilata termina alta 
sopra la traversa. La Samb sembra in controllo, 
ma poco prima della mezz’ora di gioco arriva la 
beffa: cross dalla destra di La Marca, Maressa 
prolunga per Rottensteiner che, ben appostato sul 
secondo palo, approfitta di una timida marcatura 
di Zoboletti per riportare il risultato in parità con un 
colpo di testa. La sfida procede a ritmi serrati. La 
Samb copre e attacca. Il Bra si affida alla qualità 
della sua fascia destra. Ma al 37’, “Kev il Guerriero” 
sfodera l’ascia e guida l’attacco vincente: riceve 
palla da Eusepi, poi aggiusta, mira, carica e, dai 
venti metri, infila nell’angolino basso di destra 
dove Renzetti non può arrivare. Rossoblù di nuovo 
avanti. La prima frazione di gara si chiude con i 
ragazzi di mister D’Alesio in vantaggio. La ripresa 
prende il via con la Samb che sfiora subito il tris 
con un tiro velenoso e potente di un Candellori 
ispirato e per nulla condizionato dal problema alla 

caviglia: Renzetti si distende e devia in corner una 
conclusione destinata all’incrocio dei pali. Nisticò 
inserisce l’ultimo arrivato Capac, ma è la Samb 
a rendersi pericolosa con un colpo di testa di 
Dalmazzi dagli sviluppi di un corner calciato da 
Bongelli. In un Giuseppe Sivori animato dai 760 
tifosi presenti (supporters e società piemontesi 
hanno riservato agli oltre 270 sambenedettesi una 

bellissima accoglienza offrendo loro panini con 
salsiccia e formaggio), le emozioni non mancano: 
al 30’, Pezzola tenta una conclusione dal limite ma 
non riesce ad inquadrare lo specchio della porta. 
D’Alesio getta nella mischia Nouhan Touré e Tosi 
per Eusepi e uno stremato Candellori: dal 3-4-1-2 
si passa ad un più prudente e compatto 3-5-2. Il 
Bra prova il tutto per tutto e, in pieno recupero, 
vede soffocata la gioia del gol da un miracoloso 
intervento di Cultraro su un colpo di testa al centro 
dell’area di Maressa. La Samb vive gli ultimi 
scampoli del match in completo affanno e, proprio 
quando sembrava essere riuscita a condurre in 
porto la vittoria, vede fischiarsi contro un calcio 
di rigore: Pezzola atterra in area Fiordaliso e il 

direttore di gara assegna il penalty. D’Alesio gioca 
la carta della FVS, ma la decisione non cambia. 
Dagli undici metri si presenta Baldini che, con 
grande freddezza, trafigge Cultraro. La clamorosa 
beffa nel finale cancella, in un batter di ciglia, 
il sogno di mister D’Alesio di ottenere il primo 
successo sulla panchina rossoblù. Per la Samb 
si allunga ad undici la striscia di partite senza 
successo e i play out ora distano un solo punto. 
Domenica prossima arriva il Gubbio al Riviera e 
per la Samb l’obiettivo è sempre lo stesso: vincere!

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 17’pt Eusepi, 27’pt Rottensteiner, 
37’pt Candellori, 49’st (rigore) Baldini.
BRA (3-5-2): Renzetti; De Santis, Fiordaliso, 
Sganzerla; Maressa, Lionetti (43’st Di Biase), 
Baldini, Tuzza (32’st Campedelli), Rottensteiner 
(13’st Capac); La Marca (13’st Minaj), Sinani. 
A disp. Franzini, Menicucci, Lia, Cannistra, 
Armstrong, Corsi, Dimatteo, Rabuffi, Leoncini. 
All. Nisticò.
SAMB (3-4-1-2): Cultraro; Pezzola, Dalmazzi, 
Zini; Zoboletti, M. Touré, Bongelli, Piccoli; 
Candellori (39’st Tosi); Konaté, Eusepi (39’st N. 
Touré). A disp. Orsini, Grillo, Chelli, Lulli, Sbaffo, 
Vesprini, Napolitano, Iaiunese. All. D’Alesio.
ARBITRO: Davide Gandino di Alessadria 
(Mezzalira-Testaì-Rossini-Pignatelli).
AMMONITI: 43’pt Tuzza, 5’st Cultraro.
ANGOLI: 5-7.
FUORIGIOCO: 0-2.
CHIAMATE FVS: 0-1.
RECUPERO: 1’-4’.
NOTE: Bra in maglia giallorossa, pantaloncini 
e calzettoni rossi; Samb in completo bianco 
con inserti rossoblù. Terreno di gioco in ottime 
condizioni, cielo sereno con temperature rigide 
intorno ai 7°. Spettatori presenti 756, di cui 279 
provenienti da San Benedetto.

 2          BRA SAMB            2

La Samb allunga ad undici le 
partite senza successo: l’ultima 

vittoria in campionato
risale al 4 ottobre

Umberto Eusepi torna a segnare 
dopo un digiuno lungo tre mesi 
(Torres-Samb 0-2 dello scorso

4 ottobre)
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI CANDELLORI ED EUSEPI: SONO SEMPRE I SOLITI CHE TIRANO LA CARRETTACANDELLORI ED EUSEPI: SONO SEMPRE I SOLITI CHE TIRANO LA CARRETTA

A lui e Moussa viene affidata 
la zona centrale. Il giovanis-
simo ex Maceratese non fa 
cose straordinarie, ma dise-
gna geometrie ordinate e 
calcia molto bene i piazzati. 
Un po’ troppo passivo (ma 
non solo lui) nella ripresa.

BONGELLI

6

Un suo brutto rinvio in fallo 
laterale è il preludio al primo 
gol del Bra (su cui può fare 
poco perché in controtempo). 
Tra i pali fa abbondantemente 
il suo dovere, come si vede nel 
primo tempo su un potente 
tiro di Baldini (che nel finale 
lo buca con un rigore perfetto) 
e nella ripresa su un colpo di 
testa ravvicinato di Maressa.

CULTRARO

6

Come esterno sinistro riesce 
a farsi trovare spesso in buo-
na posizione, facendo gua-
dagnare metri alla squadra. 
Protagonista nell’azione del 
gol di Candellori, con una 
bella sgroppata che culmina 
con l’assist per il numero 18.

PICCOLI

6,5

Esterno destro prudente 
della linea a 4 mediana, 
svolge un discreto lavoro, 
scambiandosi a volte con 
Pezzola che infatti arriva 
più volte al cross. Si per-
de, però, Rottensteiner 
sul primo gol giallorosso.

ZOBOLETTI

5,5

Meno falloso del solito nell’ef-
fettuare i contrasti, che co-
munque sono fondamentali 
per stoppare le trame di gioco 
avversarie. Da un suo brutto 
retropassaggio e dal seguente 
disimpegno impreciso di Cul-
traro, però, arriva la rimessa 
laterale che porta al gol del 
primo pareggio piemontese.

M. TOURÉ

6

ZINI

5,5

Alterna buone chiusure a mo-
menti molto meno brillanti, che 
però a volte vengono pagati a 
caro prezzo come nell’azione del 
provvisorio 1-1, quando sugli 
sviluppi di una rimessa latera-
le si fa saltare di netto dal suo 
uomo, che poi arriva al cross.

PEZZOLA

5,5

Nel primo tempo il cross preciso 
per Eusepi dalla trequarti, nella 
ripresa un tiro di poco alto sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo: 
in fase offensiva è pericoloso 
più di altri compagni più avan-
zati, ma sulla sua prova pesa il 
fallo che in pieno recupero pro-
voca il rigore siglato da Baldini.

C

6,

CANDELLORI

8

Impiegato come trequartista da 
D’Alesio, svolge il compito alla 
perfezione rendendosi pericoloso 
in svariate circostanze in appog-
gio ad Eusepi e Konaté. Lasciato 
colpevolmente libero sull’azione 
del 2-1, trova l’angolino per un 
gol pesantissimo. Se proprio non 
si riuscisse a clonarlo per aver-
ne 10 copie, di Kev il Guerriero 
ne basterebbero 1 per reparto.

DALMAZZI

6,5

Confermato come centrale del-
la linea a 3 davanti a Cultraro, 
è il più sicuro e preciso negli 
interventi, anche su qualche 
anticipo a metà campo. A metà 
ripresa va vicinissimo al gol del 
3-1, con un colpo di testa da po-
chi metri – sugli sviluppi di un 
corner – che sorvola la traversa.

KONATÈ

5,5

Confermato al fianco di 
Eusepi mostra qualche mi-
glioramento, ma gli manca 
ancora troppa determina-
zione per giocare in questa 
posizione. Ciabatta clamo-
rosamente la migliore palla 
che gli capita a metà ripresa 
nel cuore dell’area di rigore.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Col suo ingresso per Candel-
lori si passa ad un più pruden-
te 3-5-2 lineare negli ultimi 
minuti. Sulla fascia sinistra 
si limita a coprire gli spazi.

S.V.

EUSEPI

7,5

Alla prima occasione rompe l’in-
cantesimo che lo vedeva a secco 
da 10 partite (Torres-Samb). In 
fiducia, è autore anche di altre 
belle giocate come quella che 
fa partire l’azione del 2-1 (bel-
la apertura per Piccoli). È tra i 
pochi che “tirano la carretta”. S.V.

Primo a subentrare dalla pan-
china pur facendolo a poco più 
di 5’ dal novantesimo. Gestisce 
malissimo un contropiede in 
superiorità numerica pochi 
minuti prima dell’episodio 
decisivo (il rigore del 2-2), re-
galando palla agli avversari.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   43	 19	 13	 4	 2	 37	 16	 21
RAVENNA	 41	 19	 13	 2	 4	 32	 19	 13
ASCOLI	 34	 19	 9	 7	 3	 29	 11	 18
PINETO	 31	 19	 8	 7	 4	 27	 21	 6
VIS PESARO	 27	 19	 6	 9	 4	 20	 16	 4
GUIDONIA MONTECELIO	 27	 19	 7	 6	 6	 16	 14	 2
CAMPOBASSO	 26	 19	 7	 7	 5	 24	 22	 2
PIANESE	 26	 19	 6	 8	 5	 20	 19	 1
CARPI	 26	 19	 7	 5	 7	 21	 24	 -3
JUVENTUS NEXT GEN	 24	 19	 6	 6	 7	 21	 23	 -2
FORLÌ	 24	 19	 7	 3	 9	 25	 29	 -4
TERNANA	 23	 18	 7	 7	 4	 20	 16	 4
GUBBIO	 19	 18	 3	 10	 5	 15	 17	 -2
SAMB	 19	 19	 4	 7	 8	 18	 21	 -3
LIVORNO	 19	 18	 5	 4	 9	 16	 27	 -11
PERUGIA	 18	 19	 4	 6	 9	 20	 25	 -5
BRA	 16	 19	 3	 7	 9	 20	 29	 -9
TORRES	 14	 19	 2	 8	 9	 12	 24	 -12
PONTEDERA	 14	 19	 3	 5	 11	 15	 35	 -20 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

20A GIORNATA
0
2
3
2
2
1
2
2
-

2
4
1
1
0
2
2
1
-

Ci si aspettava qualcosa in più dal Gubbio, alla decima 
stagione consecutiva di Serie C, dove milita da quando 
è tornato nel professionismo, dopo aver vinto il campio-
nato di Serie D nella stessa annata 2015/16 della pro-
mozione ottenuta dalla Samb di Franco Fedeli. Si tratta 
quindi di un sodalizio simbolo della terza serie nazionale 
e proprio per questo dopo il non proprio entusiasmante 
undicesimo posto della scorsa stagione, che comunque 
permise di accedere al primo turno dei playoff perso 3-1 
ad Arezzo, patron Notari aveva pensato di rinnovare le 
ambizioni eugubine con un trainer esperto della cate-
goria come Mimmo Di Carlo ed una rosa di tutto rispet-
to. Proprio in chiusura del calciomercato estivo, pochi 
giorni prima dell’esordio al Barbetti contro la Samb, la 
società umbra fece esplodere due botti con la promes-
sa Halid Djankpata, aitante centrocampista centrale ex 
Spezia già convocato nelle giovanili azzurre, punto fer-
mo della mediana rossoblù per gran parte del girone 
d’andata, e l’esperto attaccante Andrea La Mantia, che 
ha fornito finora un costante contributo in fase offen-
siva, anche se da lui ci si attendeva qualche gol in più 

(finora solo 3). Era partito meglio il suo compagno d’at-
tacco, Christian Tommasini con 2 reti nelle prime due 
giornate (di cui poi quella col Rimini è stata cancellata), 
compreso il momentaneo vantaggio contro la Samb, a 
cui però hanno fatto seguito solo altri 2 gol. Come le due 
punte ha segnato l’onnipresente centrocampista cen-
trale Federico Carraro ed oltre a lui si sono ben messi 
in mostra il difensore centrale Andrea Signorini (2 reti), 
figlio d’arte del compianto Gianluca, capitano ed ico-
na genoana, e Francesco Zallu, ottimo contro la Samb 
come quinto di destra nel consolidato 3-5-2 di Di Carlo, 
che come unico ex annovera il difensore Nicolò Fazzi (a 
San Benedetto nel girone di ritorno del 2020/21 in Serie 
C). Dopo una buona metà dell’andata, un po’ come ca-
pitato alla Samb, è però calato il rendimento eugubino, 
visto che il gol manca da 4 giornate e la vittoria da 8 
turni: c’è rammarico per qualche pareggio di troppo, in 
particolare tra le mura amiche, da parte di Di Carlo, che 
si augura di recuperare alcune rilevanti assenze dopo 
la prolungata sosta (a seguito della cancellazione del 
Rimini il Gubbio tornerà in campo proprio al Riviera).

A.S. GUBBIO 1910
IL PRECEDENTE: GUBBIO-SAMB 1-1
MARCATORI: 19’pt Tommasini, 46’pt M. Touré.
GUBBIO (3-5-2): Bagnolini; Fazzi, Bruscagin, Di 
Bitonto; Zallu, Spina (14’st Niang), Djankpata, 
Podda (31’st Signorini), Carraro; Minta (14’st 
Ghirardello), Tommasini (38’st La Mantia). A 
disp. Krapikas, Galli, Tentardini, Baroncelli, 
Sportolaro, Saber, Conti. All. Di Carlo.
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zini, Pezzola, Dalmaz-
zi, Tosi (33’st Battista); M. Touré, Alfieri (44’st 
Bongelli); Scafetta (1’st Paolini), Konaté, Mar-
ranzino (26’st Napolitano); Eusepi (44’st Sbaf-
fo). A Disp. Grillo, Cultraro, Chelli, Lulli, Vesprini, 
Chiatante, Iaiunese, Tataranni. All. Palladini.
ARBITRO: Giuseppe Vingo di Pisa (Rinaldi-Gra-
nata-Iacobellis).
ESPULSO: 49’st     componente    staff    tecnico    Gubbio.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE ORE 20:00 DI DOMENICA 4/01/2026

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                                      ASCOLI - TERNANA             
                                                    TORRES - CAMPOBASSO 
                                                          RAVENNA - FORLÌ
                                                           LIVORNO - JUVENTUS NEXT GEN.                 
                        CARPI - PIANESE            
                                                   AREZZO - PONTEDERA                                      
                                         PERUGIA - BRA                        
                                          SAMB - GUBBIO                          
                                                     PINETO - GUIDONIA M.

   JUVENTUS NEXT GEN. - CARPI              
                                                  PIANESE - ASCOLI 
                                           PONTEDERA - TORRES
                                                                          FORLÌ - AREZZO                 
                 VIS PESARO - PINETO            
                           CAMPOBASSO - RAVENNA                                      
                                                      BRA - SAMB                        
                    GUIDONIA M. - PERUGIA                          
                                            TERNANA - LIVORNO

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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anzitempo il match. È mancata sì la stoccata vincente, ma nel contempo 
è stata tutt’altro che impeccabile la gestione dei cambi. Perché ad una 
manciata di minuti dal termine sostituire entrambi i marcatori (Eusepi e 
Candellori), inserendo un Tosi piuttosto imballato, assente da un mese, e 
concedendo un’ulteriore chance ad un Nouhan Touré, che ormai sembra 
vedere le streghe quando entra in campo, che ha sciupato banalmen-
te due propizie ripartenze e a cui farebbe sicuramente bene cambiare 
aria? Da quella sciagurata doppia mossa di D’Alesio (sarebbe stato più 
utile preferire Sbaffo, capace di tenere palla e magari di sfruttare più 
appropriatamente le praterie lasciate dai giallorossi nel finale) la Samb 
ha sofferto, lasciando costantemente palla ad avversari, capaci di creare 
più pericoli negli ultimi 5 minuti che in tutto il resto della gara. Archi-
viato malamente anche questo scontro diretto, è decisamente ora, con 
il calciomercato in corso, di ridefinire l’attuale rosa, cedendo elementi 
che fanno solo numero ed acquistando almeno quei quattro rinforzi (due 
attaccanti, un esterno destro di ruolo e un centrale difensivo sinistro), in 
grado di dare una mano a D’Alesio per proporre con maggiore efficacia 
il suo 3-5-2 (o 3-4-1-2), che comunque intanto sta facendo intravedere 
buone cose, e al collettivo per tirarsi fuori da una situazione sempre più 
critica. Non farlo vorrebbe dire rendere vacillante la panchina di D’Alesio 
ed accettare anzitempo di giocarsi la salvezza direttamente ai playout. E 
questo non lo meritano assolutamente quegli straordinari tifosi, ammirati 
anche oggi da tutta l’Italia ed anche oltre, mirabili nel far giocare a 500 
chilometri di distanza la Samb in casa e a seguire una squadra, che nelle 
ultime 11 partite ha raccolto la miseria di 5 punti. Come canta Ligabue 
l’amore conta (eccome), ma da solo purtroppo potrebbe non bastare.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

QUESTI TIFOSI MERITANO MOLTO, MA MOLTO DI PIÙ
Se Babbo Natale non era stato prodigo con i nostri colori, non regalan-
doci nessun punto, tanto meglio non ha fatto la Befana. Peccato dav-
vero aver gettato così alle ortiche il ritorno alla vittoria dopo 3 mesi, 
quando ormai i tre punti erano praticamente in tasca. Non riesce così 
il tris di vittorie ad inizio anno solare nella gestione Massi dopo i suc-
cessi al Riviera nelle precedenti due stagioni in Serie D contro Sora (4-
1) ed Atletico Ascoli (4-0). A parziale consolazione si è tornati almeno 
a segnare nel primo tempo, evento che non capitava proprio dall’ul-
timo raid di Sassari (anche allora due reti nella prima frazione), così 
come sempre da quel lontano 4 ottobre non realizzava capitan Eusepi, 
finalmente sbloccatosi da questo prolungato “impasse” ed ora salito a 
quota 6. Avrebbe fatto un bel balzo in avanti la Samb, allontanandosi 
da quella scomoda posizione a ridosso dei play out, ricaricando le 
scariche pile di un morale a terra e staccando una diretta concorrente. 
Invece alla fine è arrivato un altro misero punticino, quinto pari in tra-
sferta, sempre con gol, ma con un punteggio diverso dai 4 precedenti 
1-1. Ne aveva vinte 3 col Rimini mister D’Alesio, mentre sulla panchi-
na della Samb deve ancora assaporare quel gusto della vittoria, sta-
volta trasformatosi in boccone indigesto. Eppure, aveva disegnato un 
bel layout l’ex trainer riminese con Candellori alto alle spalle delle due 
punte e a ridosso del playmaker piemontese Tuzza, Piccoli incisivo sul 
versante sinistro e Konaté propenso ad allargarsi a destra, dove trova 
giocate più naturali. Così si è ripetuto il bel primo tempo disputato con-
tro la Vis Pesaro, che stavolta si è esteso anche nella ripresa quando 
la Samb ha controllato a lungo senza problemi la flebile reazione del 
3-5-2 di Nisticò, collezionando anzi le occasioni migliori per chiudere 

I TIFOSI GLI ERRORI DIFENSIVI

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Nel corso della partita di andata San Benedetto e la sua gente 
hanno fatto strabuzzare gli occhi ai tifosi del Bra che, accolti a suo 
tempo con pesce fritto dalla società rossoblù, hanno ricambiato 
offrendo panini con salsiccia all’ingresso del Sivori. Un ristoro 
gradito e meritato per i 300 folli innamorati sambenedettesi, che 
– sobbarcatasi una trasferta di più di 1.000 km andata/ritorno – 
hanno trascinato Eusepi e compagni già prima del fischio d’inizio.

Passano le giornate, cambiano gli allenatori e gli assetti tattici, 
ma la Samb continua a commettere errori marchiani in difesa. 
L’azione del momentaneo 1-1 è un compendio di sviste individuali: 
dal retropassaggio fuori misura di Moussa Touré al seguente 
rinvio sbilenco in fallo laterale di Cultraro, passando poi per una 
marcatura pessima di Zini sulla fascia destra (perso l’autore del 
cross) per arrivare al ritardo in chiusura di Zoboletti su Rottensteiner.
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VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248
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0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE - GIR.B CALCIO A 5di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE, MISTER CAMPANILE:
«SALVEZZA DIRETTA POSSIBILE. 
VOGLIAMO MIGLIORARCI NEL GIRONE 
DI RITORNO»
Il campionato di Promozione è in pausa 
e riprenderà il prossimo 10 gennaio 
quando il Grottammare riceverà il Borgo 
Mogliano. I rivieraschi, prima dello stop 
natalizio erano riusciti a fermare sul 
pareggio la corazzata Aurora Treia, sul 
proprio campo, dopo che i padroni di casa 
si erano portati sul doppio vantaggio. 
Un pari anche per certi versi insperato, 
come conferma mister Luca Campanile: 
«Abbiamo conquistato un pareggio che, 
per come si era messa la gara, nessuno 
ci aveva sperato ma debbo dire che dalla 
mia squadra ci si può aspettare di tutto 
come magari perdere con le ultime e fare 
risultato con le prime. Purtroppo, nella 
prima parte del torneo abbiamo pagato 
tanto l’inesperienza essendo una squadra 
giovanissima. Nei 90 minuti ce la siamo 
giocata alla pari con tutti poi abbiamo 
perso 3/4 partite negli ultimi minuti 
anche per leggerezza e inesperienza 
e potevamo avere almeno sei punti 
in più senza fare cose straordinarie».
La società ha operato sul mercato per 
dare maggiore esperienza, si aspetta 
ancora qualche altro intervento? 
«Sono arrivati Di Eleuterio, attaccante 
strutturato che ha militato parecchi anni 
in Eccellenza e che può anche attaccare 
la profondità ma anche Paniconi che, più 
che fare numero in quanto già siamo tanti, 
possono aumentare l’esperienza della 
rosa. Il nostro problema è che per vincere 
una partita dobbiamo realizzare almeno 
tre gol. Se arriverà ancora qualcuno? Io 
mi relaziono ogni giorno con la società, 
che sa che qualcosa ancora manca ma, 
sottolineo ancora, non tanto a livello 

numerico quanto di esperienza. Forse la 
rosa iniziale era un po’ troppo giovane 
ma tutto serve anche da esperienza 
anche per operare negli anni futuri».
Cosa si aspetta da questa seconda parte 
di campionato? «Nel girone d’andata 
abbiamo vinto solo quattro partite e 
credo che, se nel ritorno ne dovessimo 
vincere altre sei facendo anche qualche 
punto qua e là, potremo riuscire a salvarci 
direttamente senza passare attraverso i 
play out. Io credo che visti i risultati degli 
altri, la quota salvezza si sia abbassata 
rispetto all’anno scorso. Sicuramente mi 
aspetto di migliorare sui dettagli che sono 
anche i più difficili da allenare come quello 
dell’attenzione nel non commettere gli 
errori. So che sarà difficile ma guardando i 
miei giocatori ogni giorno negli allenamenti 
e l’impegno che ci mettono, sono 
fiducioso. So anche che sarà una impresa 
in quanto credo che siamo la squadra 
con meno budget dell’intero campionato, 
ma anche i tanti giovani che hanno ora 
un intero girone giocato sulle gambe, 
possono fare quel salto di qualità che ci 
permetterà di raggiungere l’obiettivo».

SPORTING GROTTAMMARE, SETTORE 
GIOVANILE DI PRIMO LIVELLO
Al terzo anno di vita, il settore giovanile 
dello Sporting Grottammare, riceve per la 
prima volta il riconoscimento di “Settore 
giovanile di I Livello”, un primo traguardo 
importante per una società attiva dal 
2012 nel Calcio a 5, ma che da 3 anni ha 
istituito anche un settore giovanile. Nella 
stagione 2023/2024 si contano 3 squadre 
per un totale di circa 50 atleti inscritti. Nel 
settembre 2024, però avviene la svolta, con 
la società che riesce a prendere in gestione 
l’ex struttura “Sportland” che da anni era 
inutilizzata e mal messa, e viene sistemata 
a puntino e dal lavoro della dirigenza e 
di alcuni volontari, e diventa lo “Sporting 
Village”, casa che accoglierà per la stagione 
2024/2025 circa 80 atleti dai Primi Calci 
all’Under 15. Nella stagione corrente sono 
cresciute anche le categorie dei piccoli amici 
e dell’Under 17, facendo sì che il numero 
di tesserati si avvicini ai 120. «Ogni giorno 
– esordisce Cristiano Federico Marcozzi, 
responsabile del settore giovanile – dalle 
17 alle 20 la struttura è sempre operativa 
e piena di vita, con categorie ad allenatori 
che si alternano e rendono il Village pieno di 
vita. Il nostro obiettivo è lavorare sui ragazzi, 
farli crescere ed appassionare a questo 
sport». Soddisfatto anche il presidente 
Pasqualino Santori: «Ringrazio tutti i nostri 
collaboratori. Per noi lo sport è strumento 
di formazione, inclusione e crescita».
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Il campionato di Serie A di rugby ripartirà il 
prossimo 11 gennaio. In casa Fi.Fa. Security 
Unione Rugby San Benedetto è tempo di 
bilanci per il 2025 appena concluso e di 
prospettive per il 2026. «Si è chiusa una delle 
annate più belle nel mondo della palla ovale 
sambenedettese – esordisce il presidente 
Edoardo Spinozzi –. Il 2025 ci ha regalato 
grandissime soddisfazioni, ripagandoci 
di tutti i sacrifici fatti in questi anni; sono 
sicuro che anche nel 2026 ce ne saranno 
altrettante, non solo in termini di prestazioni 
in campo ma anche di crescita. Il nostro club 
ha voglia ancora di crescere e di posizionarsi 
a livelli top del circuito del rugby nazionale. 
Per questo credo che sarà un 2026 molto 
interessante».
I ragazzi di coach Lobrauco, alla prima stagione 
in Serie A, sono al settimo posto in classifica: 
è soddisfatto del rendimento avuto finora? 
«Per quanto riguarda la classifica, credo che 
meriteremmo di posizionarci al quarto/quinto 

posto sia per la squadra che abbiamo sia per 
il lavoro che abbiamo intrapreso la scorsa 
estate. Le prime partite di campionato, come 
le sconfitte con Paganica e Prato, non ci 
hanno detto bene e abbiamo pagato qualche 
errore di inesperienza. Se avessimo portato a 
casa almeno una vittoria la nostra classifica 
sarebbe diversa, addirittura in zona terzo 
posto. Siamo comunque contenti di questa, 
per noi, storica stagione in Serie A. Sono 
convinto che abbiamo una squadra davvero 
interessante e composta da un buon mix tra 
giocatori esperti e giovani che sta crescendo 
di partita in partita e lo farà ancora da qui fino 
alla fine della stagione».
Quale può essere l’auspicio per il nuovo anno 
per la squadra e la società? «Nel 2026 il 
club continuerà a crescere sia in termini di 
numeri che di qualità: c’è grande entusiasmo. 
Si sono avvicinati al rugby tanti bambini, non 
solo attraverso gli open day che abbiamo 
fatto a settembre ma anche in questi mesi: 

questo ci rende orgogliosi, vuol dire che 
abbiamo fatto breccia nella cultura di questo 
territorio, portando avanti quella che io reputo 
una disciplina piuttosto che uno sport nel 
vero senso della parola. Ad oggi contiamo 
ben 280 tesserati. Auguriamo a tutti un buon 
2026 con l’auspicio di continuare a divertirci 
portando in alto il nome di San Benedetto in 
giro per l’Italia con tutte le nostre formazioni».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, IL PUNTO DEL PRESIDENTE SPINOZZI: 
«2025 ANNO STORICO, MA VOGLIAMO CONTINUARE A CRESCERE»

In una Via Risorgimento viva, movimentata 
e ricca di storiche attività (Pasticceria 
Giammarini, Dionisi Sport, il Ristorante Fattò, 
il negozio di armi Bonarelli, la Torrefazione 
Paradisi e tantissimo altro), sorge, a cavallo 
tra gli anni ’60 e 70’, una delle realtà più 
vissute, amate e memorabili della città di San 
Benedetto del Tronto: la Ferramenta Polidori. 
Un luogo non molto grande, ma capace di 
offrire una vastissima gamma di articoli: 
serrature, chiodi di qualsiasi dimensione, 
maniglie, pantografi, intonacatrici e tantissimo 
altro. La Ferramenta Polidori, però, viene resa 
celebre anche dal suo proprietario: Joseph 
Bludzin che, per via delle sue origini, viene 

impresso nelle pagine della storia cittadina 
con un simpatico e spiccatamente identitario 
appellativo: “Lù Polacco”. C’è chi ricorda di 
aver varcato la soglia del ferramenta Polidori 
(c’era anche un altro punto vendita sito in 
viale de Gasperi, all’angolo con via Campania) 

con il proprio nonno alla ricerca di specifici 
chiodi adatti a lavoretti casalinghi, o chi, in 
veste di falegname, per acquistare materiale 
o attrezzatura all’avanguardia. Insomma, il 
negozio di ferramenta “Polidori” del celebre 
“polacco” si iscrive di diritto nella storia 
sociale della città di San Benedetto del Tronto.
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di RICCARDO MANCINI

FILIPPO D’ALESIO (all. Samb): «Oggi erava-
mo quasi arrivati a prenderla la vittoria. Ora 
lo sconforto è molto, anche per il modo in cui 
è arrivato il pareggio; per quello che stavamo 
facendo non lo meritavamo. Ci sta che negli ul-
timi minuti ci si abbassi un po’, anche per la 
loro pressione; noi abbiamo avuto delle occa-
sioni in ripartenza, come ci aspettavamo, però 
non siamo riusciti a concretizzare queste oc-
casioni. Sono molto amareggiato onestamente: 
quando la vittoria ti svanisce così negli ultimi 
secondi resta tanta amarezza, dovremo essere 
bravi nei prossimi giorni nel trasformare que-
sta sensazione in energia e rabbia per trarne 
qualcosa di positivo nelle prossime partite. Di 
buono ci prendiamo il fatto che siamo andati 
due volte in gol oltre all’aver avuto tante oc-
casioni; se parliamo di sfortuna commettiamo 
un errore: deve essere un insegnamento, una 
tappa del percorso che ci deve dare uno spun-
to per il futuro. Rigore? Sono contatti minimi 
che attualmente vengono puniti: l’arbitro ha 
rispettato il regolamento. Mercato? Potrebbe 

servire qualcosa per essere più incisivi, ne ab-
biamo parlato anche col direttore sportivo: se 
dovesse capitare una buona opportunità per 
sopperire a qualche mancanza o per alzare il 
livello sotto porta, si proverà ad intervenire. Non 
possiamo essere superficiali nel non guardar-
ci alle spalle in classifica: dobbiamo avere una 
“sana” paura per essere consapevoli di ciò che 
c’è dietro, sapendo che comunque la classifica 
è molto corta anche davanti a noi. Dobbiamo 

vivere il presente e continuare a migliorare».
FABIO NISTICÒ (all. Bra): «Questo è un pun-
to guadagnato. Abbiamo fatto una buonissima 
gara, riuscendo a reagire e pareggiarla. Andare 
a riposo sotto non è stato facile, ma con corag-

gio e con cambi offensivi siamo riusciti a rimon-
tare nuovamente. Cultraro ha fatto un miracolo 
prima del nostro gol su rigore; quindi, questo 
pareggio è più che meritato. La partita è stata 
aperta fin dall’inizio, ma entrambe dobbiamo 
continuare a lottare fino alla fine per centrare 
insieme l’obiettivo salvezza. L’atteggiamento 
delle due tifoserie è stato bellissimo: a San Be-
nedetto abbiamo ricevuto un trattamento spe-
ciale e, per questo motivo, abbiamo voluto con-
traccambiare. Questo gruppo sta acquisendo 
esperienza e determinazione: dobbiamo conti-
nuare su questa strada. Gli episodi hanno porta-
to al pareggio, ma credo fermamente che que-
ste squadre possano raggiungere la salvezza».
UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Gli ultimi sei 
minuti non li ho visti perché era alle prese con 
problemi di stomaco e nausea. Abbiamo affron-

tato una squadra determinata, anche se questa 
Samb non avrebbe meritato di pareggiare una 
partita dominata. Abbiamo fatto una prestazione 
importante, ma quando la vittoria non arriva su-
bentra la frustrazione. Sono demoralizzato, per-
ché la testa va al pareggio subito allo scadere. 
Ma non dobbiamo mollare, perché per salvarci 
non possiamo permettercelo. Ai ragazzi dico 
di essere orgogliosi. Sappiamo che la vittoria 
possiamo raggiungerla solamente continuando 
a lavorare duramente. Il mister è una perso-
na molto ambiziosa e questo aspetto ce lo sta 
trasmettendo: dobbiamo guardare alle nostre 
spalle, ma non è impensabile guardare a quel-
le che sono davanti. Se ci salveremo all’ultima 
giornata vorrà dire che il campionato disputato 
sarà stato mediocre. Dobbiamo limare quei det-
tagli che non ci sta permettendo di ottenere la 
vittoria. Non abbiamo trascorso un bel Natale, 
perché dopo la sconfitta con la Vis Pesaro l’aria 
nel gruppo era tesa. Ma poi ci siamo di nuovo 
uniti e non portare a casa questa vittoria ci rat-
trista. Ma non dobbiamo e non possiamo asso-
lutamente mollare. Questa è l’annata più com-
plessa della mia carriera: mi sento responsabile 

per quei giovani ragazzi con cui lavoro e gioco».
ENRICO BALDINI (centr. Bra): «Non abbia-
mo mollato. Siamo stati perché siamo riusci-
ti a recuperare il risultato per ben due volte. 
Sono contento che il mio gol sia servito alla 
squadra di ottenere un punto. La partita è 
stata difficile, ma come in questa circostan-
za la cosa importante è non mollare mai».

LE INTERVISTE

D’ALESIO: «LA VITTORIA ERA AD UN PASSO, C’È TANTO SCONFORTO»

Potrebbe servire qualcosa per 
essere più incisivi sotto porta, 

ne abbiamo anche parlato
col direttore sportivo

Se ci salveremo all’ultima 
giornata vorrà dire che il 

campionato disputato sarà 
stato mediocre


